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Prodotti derivati. Barnier intende individuare le responsabilità dei trader

Banca Mondiale. Zoellick: «Difendere
laripresa mettendo il cibo tra le priorità»

In Italia. Dopo 16 mesi di calo torna l’inflazione nei nostri supermercati

L’allarme. Diouf (Fao): «Abbiamo creato
unambiente che permette di speculare»

Il cibo nel mondo

Congiuntura
LETENSIONISUIPREZZI

Sissi Bellomo
PerultimoèarrivatoYasi,un

ciclone di forza devastante, che
abbattendosi sulle piantagioni
del Queensland, in Australia, ha
stimolatounanuovaondatadiac-
quistisuifuturesdellemateriepri-
me agricole: mercoledì le quota-
zioniditutti icerealieranoaimas-
simi da oltre due anni, lo zucche-
ro era al record storico. Persino il
caffè arabica, che con l’Australia
non ha niente a che fare, è salito a
livellichenontoccavadaoltretre-
dici anni. Ieri il dollaro debole ha
innescato una correzione (parti-
colarmente forte nel caso dello
zuccherogrezzo,che ècrollato di
circa il 10%). Ma il riso al Chicago
BoardofTradeè tuttoraaimassi-
mida ottobre2008.

I rincari sembrano non aver fi-
ne. Il Food Price Index della Fao,
che rispecchia l’andamento di
prezzodi 55 prodotti alimentari, è
increscita da sette mesi consecu-
tivi. Ieri l’organizzazione delle
NazioniUnite ha confermatoche
anche in gennaio, come era facile
attendersi, l’indice ha aggiornato
il record: 231 punti, il 3,4% in più

rispetto a dicembre (quand’era
già ai massimi dalla sua creazio-
ne, nel 1990) e ben più in alto di
quanto non fosse salito a giugno
del 2008: periodo di rivolte per il
pane, caratterizzato da violenze
similiaquellecuistiamoassisten-
do oggi, anche se diversi esperti
ritengono che i rincari alimentari
sianostatialmassimounaconcau-
sa delle proteste che percorrono
ilNord Africae il Medio Oriente.

Dal punto di vista climatico è
stata un’annata disastrosa per le
coltivazioni agricole. Prima del
ciclone Yasi in Australia c’erano
state le alluvioni, fenomeno che
hariguardatoancheampieregio-
nidell’Asia.Eprimaancora, inor-
dinesparso, la siccitàe i roghi nei
campi di grano della Russia, l’in-
verno arido del Sud America e

troppo freddo negli Stati Uniti, i
monsoni torrenziali in India e
nel Sudest asiatico. Infinite cata-
strofi, generate da un fenomeno
meteorologico noto come La
Niña,aiquali imercatihannorea-
gitoconrallypoderosi,accompa-
gnati da un’altissima volatilità,
che la stessa Fao purtroppo non
vede vicina a placarsi.

«Abbiamo creato un ambiente
che permette la pura speculazio-
ne»,protesta ildirettoregenerale
dell’organizzazione, Jacques
Diouf, invocando un ritorno alle
regoleche governavanoimercati
fino al 1999, quando i futures era-
no strumenti di copertura dal ri-
schio, utilizzati prevalentemente
daproduttorieconsumatori,piut-
tosto che da soggetti finanziari.
«Oggiinvecesuimercatideifutu-
re si comprano contratti solo per
rivenderli a prezzi più alti, senza
nemmeno vedere le commodi-
ties.Questononègiusto».

Diouf lamenta anche l’eccesso
di aiuti che le economie avanzate
riservanoal settoreagricolo («un
supportocheneipaesiOcseequi-
valeinmediaa365miliardididol-

lari l’anno») e il proliferare – in
questo caso soprattutti nei paesi
emergenti – di sussidi e misure
protezionistiche. Tutte misure
che distorcono il mercato, aggra-
vando ulteriormente la situazio-
ne degli contadini più poveri, che
avrebbero piuttosto bisogno di
maggiori investimenti nell’agri-
coltura: per la Fao nei prossimi
quarant’anniilmondohabisogno
di investire ben 83 miliardi l’anno
ed accrescere laproduzione agri-
coladel70%,sevuolegarantireci-
boasufficienzaadunapopolazio-
nechenel2050supererài9miliar-
didi individui.

Anche per difendere una ri-
presa economica ancora fragile
è indispensabile «mettereal pri-
mo posto ilcibo», raccomanda il
presidente della Banca mondia-
le, Robert Zoellick, facendo ap-
pello in particolare ai governi
del G-20. «Il 2008 avrebbe dovu-
to essere un campanello d’allar-
me, ma non sono sicuro che sia
stato recepito da tutti i paesi di
cui chiediamo il supporto».

L’iperinflazione alimentare
complica le politiche monetarie,

provocando – come sta già acca-
dendo in Asia – rialzi dei tassi di
interesse che potrebbero rivelar-
si nocivi alla ripresa. Il problema
è più di un rompicapo per ban-
chieri centrali. «La gente che non
ha cibo a sufficienza – avverte Jo-
sette Sheeran, executive director
del World Food Programme – ha
solotreopzioniadisposizio-
ne:larivolta, l’emigrazio-
ne o la morte». È sotto
gliocchidichiunqueco-
me le tre opzioni stiano
diventando tutte e tre
sempre più praticate. Sheeran at-
tiral’attenzioneinparticolaresul-
laSomalia,dovelasiccitàstaucci-
dendo il bestiame e costringe un
numero crescente di persone ad
allontanarsi per evitare la stessa
fine. Al Wfp occorrono urgente-
mente 39 miliardi di dollari per
far fronte all’emergenza, altri-
menti gli aiuti alimentari al paese
africano termineranno entro fine
marzo.«La situazionepuò diven-
tare piuttosto destabilizzante per
la regione, se non viene gestita in
modoappropriato».
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Corrono i listini alimentari
Indice Fao al nuovo record storico per il settimo mese consecutivo
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IL PESO
DELLA SPESA
ALIMENTARE
SUI CONSUMI

LaCommissioneeuropeain-
tervienepermigliorarelatraspa-
renza e l’affidabilità dei prodotti
derivati sulle materie prime in-
dustriali, agricole ed energeti-
che. E lo fa con la proposta del
commissario Ue per il mercato
unico, Michel Barnier, secondo
cuibisognacombatterelaspecu-
lazione sui prezzi delle materie
prime dei mercati finanziari an-
che arrivando a porre dei limiti
sulleposizionideglioperatori.

Barnierharicordatochenegli
ultimianniilnumerodeiprodot-
ti finanziari si è moltiplicato per
tre e il numero delle transazioni
per 14. E circa un quarto delle
operazioni finanziarie condotte

sui mercati dei prodotti alimen-
tarièoggifattadaideifondid’in-
vestimento.Tuttociò,hasottoli-
neato il commissario, «è motivo
di grande preoccupazione e ci
spingeversounamaggiorerego-
lamentazioneetrasparenza.Vo-
gliamosaperechifacosaequan-
do e intendiamo individuare le
responsabilità».

Secondoilvicepresidentedel-
laCommissioneAntonioTajani,
bisognadifenderelacompetitivi-
tà delle nostre imprese annun-
ciando la definizione di una lista
di 14 materie prime per le quali
esistonorischidiapprovvigiona-
mento «particolarmente alti».
Un’apposita diplomazia com-

merciale dovrà portare avanti il
dialogo con i partner strategici,
ma anche mettere in campo ri-
corsialWtoealtreazioniconcre-
te,comelasospensionediagevo-
lazioni, nei confronti dei Paesi
che applicano restrizioni sulle
esportazionidimaterieprime.

Plausoda parte del presiden-
te di Confindustria Emma Mar-
cegaglia, secondo cui «la com-
missione Ue pone un ulteriore,
importantetasselloperdelinea-
reuna politica industrialeeuro-
pea che persegua gli obiettivi
della strategia 2020» per la cre-
scita e lo sviluppo.
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Ilboomdeiprezziinterna-
zionali delle materie prime ar-
rivasugliscaffalideisupermer-
cati, prima delle attese: a di-
cembre,secondolerilevazioni
diSymphonyIriGroup, i listini
del largo consumo sono cre-
sciuti dello 0,3%. Dopo 16 me-
si di deflazione. A trainare i
prezzi a dicembre sono stati
ortofrutta (+6,1%), fresco
(+1,2%) e drogheria (+0,3%)
mentresi sonosgonfiati i listi-
ni dei prodotti per la cura del-
la persona e della casa.

«Nulla di clamoroso per
ora – sottolinea Paolo Garro,
direttoreclienti del largocon-
sumo di SymphonyIri – ma
dopo circa un anno e mezzo
di prezzi deboli e con consu-
mi stagnanti la svolta non
può passare sotto silenzio».
Insomma le tensioni interna-
zionali hanno iniziato a scari-
carsi sul consumatore prima
del previsto e in prospettiva
sono destinate a intensificar-
si. Fino a che punto? Sym-
phonyIri, a fine 2010, aveva
prudenzialmentestimato l’in-
flazione 2011 nei prodotti di
largo consumo all’0,6% ma
«oggi – precisa Garro – è ra-
gionevolmente prevedibile
che possa attestarsi tra l’1,5 e
il 2% nonostante una pressio-
nepromozionale che dovreb-
be rimanere su livelli elevati,
comenel2010». L’1,5-2%di in-
flazione è peraltro in linea
con quella generale stimata
per l’anno in corso.

Acavallodell’annoiprodut-
tori italiani hanno notificato ai
distributori i primi aumenti
dei beni alimentari, con punte
adue cifrematutti da negozia-
re:il40%perilparmigianoreg-
giano, il 20% per zucchero e

oliodioliva, il 12%perilcaffè, il
10%per lecarnibovine, il 5-6%
per farina e formaggi. Insom-
ma,unaverastangatasulladie-
tadegli italiani.

PerVincenzoTassinari,pre-
sidente del consiglio di gestio-
ne di Coop Italia «lo tsumani
degli aumenti richiesti, ma an-
coradanegoziare,potrebbear-
rivareal6%.Uncolpoterribile
perconsumichesonogiàdebo-
lissimieperlagrandedistribu-
zione che nel 2010 ha registra-
to, per la prima volta, un calo
dellevenditea rete corrente».

PeriproduttoridiUnionzuc-
cheroilrincaroannunciatodai
distributori è da verificare.
«Gli aumenti dei listini al con-
sumo – osserva Giorgio San-
dulli, direttore di Unionzuc-
chero – normalmente non si
notano: l’80% dei consumi in-
fatti passa attraverso l’indu-
stria,soprattuttodolciebevan-
de».El’80%deiconsumiviene
coperto da produzione nazio-
naleecomunitaria,doveiprez-
zi sono stabili. Sulla parte re-

stante influisce l’import extra
Ue. In questo periodo però il
prezzomondialedellozucche-
ro ha toccato il livello più alto
degliultimi30anni,acausadel-
ledifficoltàclimatichechehan-
nocolpitoimaggioripaesipro-
duttori, Brasile e India, e
dell’incremento costante dei
consumi da parte della Cina.
«Risulta impossibile – conclu-
deSandulli–sterilizzareilmer-
cato europeo e italiano dal
trend internazionale rialzista.
E questo dopo quattro anni di
discesa del prezzo dello zuc-
chero: -30% dal2005».

Secondo SymponhyIri, nei
14 mesi terminanti a dicembre
2010, la spesa delle famiglie si è
progressivamente alleggerita
di prodotti di marca, optando
perlemarcheprivate.Eorache
c’èl’inflazione?«Probabilmen-
te – conclude Garro – si ripro-
porrà il fenomeno del trading
down:lefamiglienonrinuncia-
no allo shopping ma scelgono
prodottichecostanomeno».
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Fonte: Usda, Economic research service

Ue: limiti alla speculazione

DALQUEENSLAND
L’ultimoshock dal ciclone
Yasi in Australiache
hastimolato un’ondata
diacquisti sui futures delle
materie prime agricole

Alla cassa ora si paga di più

I nuovi premi Esso Extras sono arrivati.
Su quale hai messo gli occhi?
www.essoextras.com

INFORMAZIONI AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE. Operazione a premio: 1 punto per 1 Litro di carburante e 2 punti per 1 Litro di energy E-Diesel e 50 punti per 1 Litro di lubrificante e 100 punti per 1 Litro di lubrificante Mobil 1.
Caratteristiche e condizioni di fruibilità dei premi nonché limitazioni e condizioni di partecipazione al programma sono riportate nel catalogo premi 2011 e contenute all’interno del regolamento disponibili presso i punti vendita aderenti.
Il regolamento è altresì disponibile presso la Esso Italiana S.r.l. ed il sito www.essoextras.com. Costi Diretti Unitari: 2.800 punti: € 37,15; 2.150 punti: € 29,04. Il consumatore ha l’opzione di richiedere la riduzione del prezzo da pagare
per la fornitura del carburante in misura pari al costo diretto unitario del premio, come sopra indicato. Sono esclusi dall’opzione di richiedere la riduzione del prezzo da pagare per la fornitura del carburante i premi per i quali è richiesto
un contributo in denaro. Pagamento non consentito con carte petrolifere.

Videocamera tascabile
Philips
1280 punti + € 49,90 oppure
3580 punti + € 19,90

City Bike pieghevole
Pininfarina
3980 punti + € 199 oppure
9980 punti + € 120

Macchina per espresso
A Modo Mio
2400 punti + € 39,90 oppure
4680 punti + € 9,90

Avvitatore con accessori
Bosch
2800 punti

Micro Hi-Fi per iPod/iPhone
Philips
1980 punti + € 59,90 oppure
4980 punti + € 19,90

Giacca a vento
New Balance
1100 punti + € 14,90 oppure
2150 punti


